
m ile, « lato  del governo  dello s ta to  ? C ong iun ta  al g overno  , ta le  au to­
r i tà  d iv e rreb b e  il d ispo t ism o  d e ’ su l t a n i ;  s e p a ra ta ,  ostile forse , ella p ro ­
d u r re b b e  una r iva l i tà  o r re n d a ,  in to llerab ile .

« 11 Papa è fuor di P a r ig i ,  e va bene ; ei non  è nè  a Madrid , nè 
a Vienna , e perciò ap p u n to  noi so p p o r t ia m o  la sua a u to r i tà  spirituale.
A V ienna ,  a M a d r id ,  h a n n o  cagione di d ire  a l tre t tan to .

>• Credesi forse che, s ’ ei fosse a P a r ig i ,  i Viennesi, gli Spaglinoli, 
consen ti rebbero  a r icevere  le sue decisioni ? fi du n q u e  una g ra n d e  fortuna 
e h ’ ei r is ieda fuo r  di casa n o s t r a ,  e che ,  r is iedendo  fuori della nostra 
casa ,  non r is ieda  in casa di r ivali ,  d i ’ egli ab iti  in quella c i t tà ,  Roma, 
lontan  dalla mano d e g l ’im p e ra to r i  di G erm ania ,  lontnn da quella  dei re 
di F ra n c ia ,  o dei re di S p a g n a ,  tenendo  la bilancia  f ra ’ sovran i cattolici.

» 1 secoli hanno  fatto ques to ,  ed hanno  ben fatto. Pel governo  delle 
an im e, d i '  è la m ig l io re ,  la p iù  benefica is t i tuz ione che si possa im m aginare .

» Nè sos tengo  ques te  cose, ngg iug iieva  il p r im o  console, p e r  osti- 
naz ion  di bacche ttone ria ,  ma p e r  rag ione .  »

Or bene! noi abb iam o  detto  come F im p e ra to re ,  ne ch ieggo  perdono 
alla sua m e m o ria ,  abb iam o r ipe tu to  quel c h ’ egli disse: i secoli hanno 
fatto  ques to ,  ed hanno  ben fatto. Abbiamo de t to  come l’im pera to re .  
Onesta is t i tuz ione p e r  le an im e, pel governo  delle an im e, è la più bella 
is t i tuz ione che possa esser  mai. E finché il s ig . Arnaud abbia trovato  
per  q u e s t ’ am m irab ile  is t i tuz ione delle anim e un a l tro  posto ,  u n ’ a l t ra  
sede, un trono  m eglio  g u a rd a to  da  ogni su g g e s t io n e  s t ra n ie ra ,  da ogni 
inconveniente., da  ogni p e r ic o lo ;  finch’ egli l 'a b b ia  t ro v a to ,  finché abbia  
d im o s tra to  che, cosi d icendo, F im p e ra to re  aveva d ise r ta ta  la causa  della 
r ivo luz ione e dello sp ir i to  del XVIII secolo, io r ip e te rò  come lu i:  E l i’ è 
la p iù  bella is t i tuz ione  pel governo  delle anim e. (Benissim o! benissim o!)

( Qui il m in is tro  passò  a confu ta re  nel seguen te  m odo F idea de’ suoi 
avversar i i ,  di r iu sc i re  alla pace un iversa le ,  a l l’u n i tà  f ra ’ popoli : )

L ’ un ità ,  esclam a il s ig .  di Falloux, l’ unità  fu ella mai un pegno  di 
p ace?  L ’ E u ro p a  non fu g ià  ella u n i ta r ia ?  L ’ E u ro p a  non fu ella p e r  più  
secoli tu tta  q u an ta  feuda le?  E qu an d o  abb iam  noi veduto  >ersa rs i  tan to  
sa n g u e ,  q u an to  in quel tem po  ? (Rumore.)

L ’ E u ro p a ,  so tto  Lu ig i  XIV, non fu ella in te ram en te  m onarch ica?  
L ’ u n i tà  m onarch ica  non r e g n ò  forse p iù  secoli in E u ro p a ?  O r q u e ’ se­
coli furono forse esen ti  d a  battaglie, e d a  effusione di sa ngue?  No, quella 
pace un iversa le  non fu, non sa rà  m a i ;  po iché sa rebbe  necessario  p e r c i ò  
d i s t ru g g e re  le legg i  p r im it ive  della specie um ana.  Ecco lo scog lio ,  a cui 
u r ta  sem pre  la v o s t ra  polit ica ; ne av re te  fra non molto  la p ruova  nella 
d iscussione della legge  su l l ’ assis tenza p u b b l ic a ;  voi non volete m ig l io ra re  
la condizione del po v ero ,  senza d is t ru g g e re  la condizione del ricco ; 
volete fare, c o n t ro  la legge  di Dio, che non ci s iano p iù  r icchi nè p o ­
veri . . . .  (Rum ore a sinistra: Alta questione!)

Or bene, r ig u a r d o  agli affari es te rn i ,  voi co r re te  d ie tro  alle stesse 
ch im ere ,  alle stesse im p o ss ib i l i tà ;  e ,  m en tre  acca rezza te  tali im possib ili tà ,  
lasc ia te  cadere  il vos tro  paese in abissi . . . (V ira approvazione a destra 
ed al centro.)
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